
Permantenereil sistemapubblicopaghiamotassesalate,eppure

L'esperto:«Mancano25miladottori,chièin serviziohain media55

PaolaStrocchio
Roma, dicembre

Liste
d'attesainfinite,

carenzadi medicie
infermieri, strutture
ospedaliere deca-

denti, prestazionisempre più
scadenti.È la fotografiadella
sanità italiana,malata cronica

le cui condizioni di salute
sembrano peggioraredi anno
in anno. E dire che il nostro
Sistema nazionale- pubblico

ma non gratuito,visto che vie-

ne pagatocon le tassedei con-

tribuenti - è stato a lungo tra i
migliori al mondo, motivo di

vantoperl'Italia.

Molte famigliesi
devonoarrangiare
Tra i motivi di crisi,la spesa

insufficienteda parte dello

Stato: nel 2024 il rapporto
spesasanitaria/prodottointer-

no loro è del 6,4 per cento,
contro il 7 cheil ministerodel-

la Salute considerala soglia
minimaperil correttofunzio-
namento della sanità. «La si-

tuazione è semplicemente
drammatica», conferma a
Nuovo il dottorPierino Di Sil-

verio, segretarionazionaledi
Anaao Assomed,il sindacato
dei medici e dei dirigentisani-

tari italiani. «11 problema più
grande è organizzativo:il Si-
stema sanitarioattualeè nato
46 anni fa, quando le malattie
che oggi curiamoerano mor-

tali e quando non c'erail con-

, cetto di prevenzione.Oggi il

contesto è cambiato completa-

mente, a partiredall'aspettati-

va di vita e dalla qualitàdella
vita stessa, eppure è rimasto
tuttocome prima». Ma andia-

mo nel dettaglio. I numeridif-
fusi dall'ultimo Rapporto sul
benessere equo e sostenibile
dell'Istat ci dicono che nel
2023il 7,6percentodellapo-

polazione ha rinunciato a cu-

1 STUDI MEDICI
AFFOLLATI

|PERUNA
I VISITA CI •
unnUQNQMESI

CALVARIOQUOTIDIANO
Milano.Sonotempi neri perla sanitàitaliana.Ne sannoqual-

cosa i cittadini chefanno i conti con inaccettabilitempidi
attesa- anche superiori aun anno- per ottenereuna visita
(sopra,il centro prenotazionidell'ospedaleNiguarda).Oltre-

tutto il numerodi medici inservizionon smette di scendere.
La conseguenza?Saled'aspettosemprepiù affollate(sotto).

rarsi: 372 mila persone in più
rispettoall'annoprima,un nu-

mero cheha ha rinfoltito l'e-

sercito di 4,5 milioni di perso-
ne che hanno dovutorinuncia-

re a visite o accertamentiper
problemi di naturaeconomica,
per liste di attesetroppo lun-

ghe o perdifficoltàdi accesso
alle prestazioni.Di contro, si

registra il boom della spesa
per le cure pagatedi tascapro-

pria dallefamiglie, chesegna
un +10,3 per centonel 2023.
Tra le criticità che aggravano

il quadroc'è lacarenzadi me-

dici: tutto questoè causa e

conseguenzadi un circolo vi-

zioso da cui pare dura uscire.

«C'èchisegue180
paziential giorno»
«Ne mancano25 mila», con-

tinua Di Silverio,«senzacon-

tare cheil 47 percentodei pro-

fessionisti oggi in servizioha
mediamente piùdi 55 anni. Si

aggiungepoilabeffadi50 mi-

la medici già abilitati all'eser-

cizio della professioneche,
però, sono bloccati in un per-

corso di studi post- laurea eche
quindi non possonolavorare».
Questasituazione aumentail
carico di lavoro peri medicie
intasai pronto soccorso. «Può
capitare che un dottore debba
seguire180pazienti al giorno.
Nessuno pensaallo stresscui
siamosottoposti», prosegueil
sindacalista.« Non solo: ogni
annovengono intentate35
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sta peggiorandola qualità delle
prestazionisanitarie. Il governo

Meloni,però,nonsembrafar fronte
all'emergenzadichiarata dallostesso
ministrodella Salute,OrazioSchillaci:

«Bisognainvestiredi più», ha detto.

QUADRODISPERATO
L'allarmedei medicièchiaro:

Insomma,il quadro in cui
versa il Sistema sanitariona-

zionale ècritico. «Servonori-
organizzazione e investimenti
già a partiredalleborsedi stu-

dio per la specializzazione,
che comincianoad andare de-

serte pervia di importi troppo

bassi». La prospettiva?L'af-
fermazione della sanitàpriva-

ta e di polizze assicurative,sul

modelloamericano.Ossia la

fine della sanità pubblica. Sul-

la pelledelle persone. •
© riproduzioneriservata

conclude con unnulla di fatto,
ma questo ci porta comunque
a lavorareperennementein
tensione,prontia essereattac-

cati da tutti. Peraltro si contri-

buisce ad alimentarelamedi-

cina difensiva,cheogni anno,

soltanto in Italia, costa11 mi-
liardi. Siamo costrettia sotto-

porre i nostri pazientiaun ac-

certamento in più pernon sba-

gliare la diagnosi, anchequan-

do forsenonsarebbeindispen-

sabile. Eppurein qualchemo-

do dobbiamo tutelarci».

Nell'areadiemergenza

Pugnoal paziente,

poi attaccaidottori

DaSuda Nord le

aggressionialpersonale
sanitarionon hannoconfini.
All'ospedale Santissima
Trinitàdi Borgomanero,
in provinciadi Novara,un
uomo in stato di alterazione
psicofisica haprima
dato un pugnoa un altro
pazientee poisi è scagliato
sul personalein servizio
mentresi trovavanell'area
di emergenza.Nessuno ha
subito lesioni gravi, anchese
un medicoè statosottoposto
adaccertamenti. A novembre
è statoil terzocasoin dieci
giorninello stessoospedale.

Sieraanchedrogato

Calci in facciaa

infermiere eguardia

Entratoin pronto soccorso
nell'ospedale evangelico

Befania di Napoli,unuomo
haaggredito un infermiere
(sotto) ela guardia giurata

arrivata per difenderlo. Il

paziente, sottoeffetto di
alcol e droga,ha colpito
con violenza i due uomini:
l'infermierecon calci in faccia
e in testa,laguardia giurata
con un calcioin bocca. «Non
celafacciamopiù, questa
è diventata la normalità»,

denunciail direttore generale.

fratture, feritee contusioni.È
andatameglio ai colleghi che
di notte sisonorinchiusi in una
stanzadel Policlinico di Foggia.
È lacronacadell'aggressione
messain atto da cinquanta
personetra parenti e amici di

NatasciaPugliese,la ragazza
di 22anni morta sottoi ferri dopo un incidente stradale.Per
ildecessosonosottoindagine venti personetra medicie
infermieri. Il reatoipotizzato èdi omicidio colposo.

Dopo lamortein salaoperatoriadi unagiovane

Tremedici feriti,giialtri barricati in unastanza.

Cinquantapersonetentanodisfondarelaporta

M inacce,poi calci e pugni.
Il risultato? Tre medici con
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